
 

 Codice etico di Pràgmata 

Pràgmata si ispira ai principi contenuti nelle linee guida riguardanti l'etica nell'editoria scientifica (Best Practice 

Guidelines for Journal Editors) delineati dal Committee on Publication Ethics (COPE). Direttori, Autori, membri del 

Comitato scientifico internazionale, membri del Comitato di redazione, editore e revisori anonimi condividono e si 

impegnano a rispettare tali principi.  

Doveri della redazione  

La responsabilità della decisione di pubblicare o non pubblicare gli articoli proposti ad Pràgmata fa capo ai Direttori e al 

Comitato di redazione, che possono chiamare in causa anche il Comitato scientifico internazionale. Pràgmata è vincolata 

ai requisiti delle leggi vigenti in materia di violazione del copyright, plagio e diffamazione. La redazione di Pràgmata 

valuta gli articoli proposti per la pubblicazione unicamente in base al loro contenuto scientifico, senza discriminazioni di 

razza, genere, orientamento sessuale, religione, origine etnica, cittadinanza, orientamento politico, accademico e 

scientifico degli autori. La redazione di Pràgmata si riserva di accettare o rifiutare un testo per la pubblicazione fondando 

le sue decisioni unicamente sui criteri dell’interesse scientifico, della originalità, della chiarezza del testo, della 

importanza e validità della ricerca e della sua coerenza rispetto alle tematiche di interesse della rivista. Nell’assumere le 

proprie decisioni, la redazione di Pràgmata si avvale del supporto di almeno due revisori scelti tra studiosi ed esperti 

esterni al Comitato scientifico internazionale e al Comitato di redazione, secondo una procedura di double-blind peer 

review. La procedura di peer review deve essere imparziale e scevra da pregiudizi di ogni tipo. L’Editore non può 

interferire con le decisioni della Redazione in merito alla scelta degli articoli pubblicare. Tutte le fasi del processo di 

revisione sono tese ad assicurare l’imparzialità della decisione finale e a garantire che i materiali inviati restino 

confidenziali durante tutto lo svolgimento del processo di valutazione. Pràgmata accetta critiche fondate circa lavori 

pubblicati, accoglie pubblicazioni che mettano in discussione lavori precedentemente pubblicati e si rende disponibile per 

pubblicare correzioni, chiarimenti e ritrattazioni, da parte degli autori, ai quali Pràgmata offre l’opportunità di rispondere 

a critiche o contestazioni. I Direttori, i membri del Comitato scientifico internazionale e del Comitato di redazione si 

impegnano a garantire la massima riservatezza nel corso dell’intero iter redazionale, non rivelando informazioni relative 

agli articoli proposti ad altre persone oltre all’autore, ai peer reviewers e all’editore. Essi si impegnano inoltre a non 

utilizzare in proprie ricerche i contenuti di un articolo inedito proposto per la pubblicazione senza il consenso scritto 

dell’autore.  

Doveri dei revisori o peer reviewers  

I revisori o peer reviewers assistono i Direttori e il Comitato di redazione nelle decisioni editoriali e possono indicare 

all’autore correzioni e accorgimenti atti a migliorare il manoscritto. Il revisore selezionato che non si senta qualificato 

alla revisione del testo assegnatogli, o che non è in grado di eseguire il referaggio nei tempi richiesti, notifica la sua 

decisione ai Direttore o al Comitato di redazione rinunciandovi. I testi ricevuti sono riservati e in quanto tali non sono 

condivisi o discussi con chiunque non sia previamente autorizzato dai Direttori. Il referaggio deve essere effettuato con 

la massima obiettività e senza criticare o offendere personalmente gli autori. I revisori devono esprimere le proprie 

opinioni in modo chiaro e con il supporto di argomentazioni chiare e documentate. I peer reviewers si impegnano a 

indicare con precisione gli estremi bibliografici di opere fondamentali eventualmente trascurate dall’autore. I revisori 

devono richiamare l’attenzione dei Direttori e del Comitato di redazione qualora ravvisino somiglianze sostanziali o 

coincidenze tra il testo in esame e qualunque altro materiale reperibile in ogni tipo di pubblicazione. I revisori devono 

rifiutare il referaggio di testi rispetto ai quali o ai cui autori si possa dare conflitto di interesse derivante da rapporti di 

concorrenza, collaborazione o altro tipo di collegamento con gli autori, aziende o enti che abbiano relazione con l’oggetto 

del manoscritto.  

Doveri degli autori  

Gli autori si impegnano a rendere disponibili le fonti o i dati su cui si basa la ricerca, affinché possano essere conservati 

per un ragionevole periodo di tempo dopo la pubblicazione ed essere eventualmente resi accessibili ad altri che intendano 

utilizzare il lavoro. Gli autori si impegnano a garantire l’originalità dei testi proposti e a riportare le fonti bibliografiche 

utilizzate indicando in maniera corretta e precisa i lavori o le parti di lavori di altri autori citati nei loro testi. Gli autori si 

impegnano a non pubblicare lo stesso testo in più di una rivista. La paternità dell’opera deve essere correttamente 

attribuita, e devono essere indicati come coautori tutti coloro che abbiano dato un contributo significativo all’ideazione, 

all’organizzazione, alla realizzazione e alla rielaborazione della ricerca che è alla base dell’articolo. Nel caso di contributi 

scritti a più mani, l’autore che invia il testo alla rivista è tenuto a dichiarare di avere correttamente indicato i nomi di tutti 

gli altri coautori, di avere ottenuto la loro approvazione della versione finale dell’articolo e il loro consenso alla 



pubblicazione nella rivista. Tutti gli autori devono indicare nel proprio manoscritto qualsiasi conflitto di interesse che 

potrebbe essere interpretato in modo tale da influenzare i risultati o l’interpretazione del loro lavoro. Tutte le fonti di 

sostegno finanziario per il progetto devono essere indicate. Gli autori che si accorgono della presenza di un errore 

significativo o di inesattezze nel loro testo pubblicato, si impegnano a comunicarla tempestivamente alla redazione o 

all’editore e a collaborare con essi per ritirare o correggere il testo. 


